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 1. Ogni città continuerà  a progettare:
•	 nuove	modalità	di	incontri	di	gruppo,	gruppi	

aperti	 periodicamente	 a	 simpatizzanti	 ed	
amici	per	una	riflessione	comune;

•	 il	 lavoro	 sul	 campo	 fatto	 insieme	 con	 altre	
realtà	 ecclesiali	 e	 civili	 e	 con	 persone	
interessate	a	fare	un	tratto	di	strada	con	noi,	
eventi	culturali,	azioni,		occasioni	di	dialogo;

•	 il	confronto	con	esperti	e	professionisti	di	età	
più giovane;

•	 creare	opportunità	per	tutti	nel	Movimento	e	
fuori;	

•	 dare	 continuità	 nel	 tempo	 alle	 iniziative	
cittadine.

 2. La riorganizzazione di ruoli e servizi  
 nel Movimento Rinascita Cristiana:
•	 il	 lavoro	delle	 strutture	 nazionali	 (Consiglio	

Nazionale,	Comitato	Consultivo,	Responsabili	
di	città)

•	 la	capacità	di	 innovazione	nelle	modalità	di		
gestione	regionale	e	cittadina;

•	 la	collaborazione	e	la	condivisione	di	progetti	
con	tutti	i	membri	della	propria	città;

•	 l’apertura		al	cambiamento	e	la	responsabilità	
nel	 movimento	 per	 la	 sua	 vitalità	 e	 il	 suo	
servizio	ecclesiale

Con questo nostro quotidiano, comune impegno 
nel Movimento e per il Movimento privilegiamo 
quelle azioni che possono generare nuovi 
dinamismi nella società e coinvolgere altre 
persone e gruppi perché le portino avanti e le 
facciano fruttificare. 
Lo facciamo “senza ansietà ma con convinzioni 
chiare e tenaci”.
Più che accontentarci di risultati immediati ci 
rendiamo disponibili ad avviare processi che 
possano rinnovare il Movimento Rinascita 
Cristiana nei prossimi anni (cfr. EG 223-224)
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Vogliamo avere un linguaggio di verità	 per	
informare	 in	 maniera	 corretta,	 per	 creare	 una	
cultura	 che	 rifugga	 dall’odio,	 per	 comunicare	
la	 propria	 esperienza	 cristiana	 e	 la	 propria	
speranza.

Siamo convinti che la fede cresce e matura in 
una dimensione pubblica  (EG nn.182-184) 
e	 che,	 per	 un’attualizzazione	 del	 vangelo	 nel	
mondo	di	oggi,	si	sviluppa	lungo	due	direttrici:	la	
Dottrina Sociale della Chiesa e la Costituzione 
Italiana. 

Per curare e testimoniare 
questa dimensione è necessario:
1. Coltivare una fede vissuta senza	 la	 quale	

non	crescono	neppure	i	valori	umani
2. Rimettere in discussione abitudini,	 stili	 di	

vita	e	convinzioni	personali	e	collettive;
3. Mettere talenti e competenze	 al	 servizio	

del	 bene	 comune	 e	 della	 convivenza	
democratica

4. Contribuire alla costruzione di un mondo in	
cui	al	centro	delle	scelte	politiche,	sociali	ed	
economiche	ci	siano	la	persona,	la	famiglia	e	
il	lavoro;	

5. Impegnarsi attivamente per un mondo in	
cui	per	 tutti	siano	accessibili	quei	beni	che	
rendono	dignitosa	 l’esistenza;	un	mondo	di	
pace	 in	 cui	 trionfi	 la	 giustizia	 nazionale	 e			
internazionale;	

6. Camminare insieme	a	tutti	quelli	che	cercano	
il	volto	di	Dio	e	 lo	vedono	riflesso	nel	volto	
dell’uomo,	 soprattutto	 nel	 più	 debole,	 nel	
povero	e	nello	straniero.	

Oggi il Movimento Rinascita Cristiana è chiamato 
a proporre con le parole e la testimonianza della 
vita il Vangelo di Cristo	per	vivere	una	relazione	
rinnovata	con	Dio,	con	gli	altri,	con	l’anima	delle	
nostre	città.		
L’incontro personale con la parola di Dio	 è	
riferimento	costante	per	illuminare	la	strada	del	
cambiamento.	È	in	Gesù	Cristo,	via,	verità	e	vita	
che	si	fonda	il	nostro	pensare,	il	nostro	volere,	il	
nostro	agire.

L’accelerazione del nostro tempo 
in cui tutti siamo coinvolti, ci trova 
oggi impreparati culturalmente 
e moralmente. 
Non	 è	 più	 tempo	 di	 stare	 alla	 finestra	 ma	 è	
tempo	di	vivere	“nelle	strade	e	nelle	piazze”	per	
trovare	punti	di	riferimento	e	vivere	esperienze	
di	comunità.
È	 tempo	 di	 vivificare	 il	 nostro	 essere	 chiesa,	
popolo	di	Dio,	in	cui	tutti	siamo	collaboratori	del	
vangelo	per	la	vita	del	mondo.
Rinascita	 Cristiana	 “fedele	 a	 Dio	 e	 fedele	
all’uomo”	 si	 rende	 conto	 che	 l’esperienza	 di	
fede	oggi	acquista	la	sua	piena	autenticità	nella	
dimensione	pubblica	in	cui	si	coniuga	l’impegno	
di	una	coscienza	personale	e	 la	costruzione	di	
una	cultura	diffusa	(cfr.	Statuto	8).

PERCIÒ: 
Vogliamo aiutarci	 ed	 aiutare	 le	 persone	 a	
leggere la realtà,  a discernere il bene e il male	a	
maturare	nella	coscienza	e	nella	libertà,.
Vogliamo accogliere le persone nelle loro 
situazioni di vita: la	 longevità,	 la	 difficoltà	 di	
entrare	 nel	 mondo	 adulto,	 la	 possibilità	 di	 un	
lavoro	degno,	i	mezzi	per	costruire	una	famiglia,	
una	giustizia	degna	del	suo	nome.
Vogliamo curare il	 valore	 della	 vita	 in	 ogni	
momento	e	situazione	dell’esperienza	umana.
Vogliamo rivalutare l’esperienza di comunità 
come	luogo	di	ricerca	condivisa	in	cui	formarsi	
e	fare	esperienza	di	umanità	e	di	democrazia.	
Vogliamo sviluppare il senso di appartenenza 
alla famiglia umana	 attraverso	 gesti	 di	
condivisione	 e	 di	 solidarietà	 reciproca,	
attraverso	 la	 	partecipazione	 responsabile	agli	
eventi	della	società	civile,	attraverso	 il	dialogo	
e	 l’	 incontro	 con	 le	 tante	 diversità	 culturali,	
religiose	e	 sociali	 che	caratterizzano	 la	nostra	
società.
Vogliamo promuovere la democrazia e il rispetto 
delle minoranze	e		il	rifiuto	di	ogni	razzismo.
Vogliamo difendere la pace attraverso	il	rispetto	
di	 altre	 tradizioni	 e	 culture,	 la	 realizzazione	 di	
un’economia	e	di	una	finanza	giusta,	la	custodia	
dell’ambiente	e	la	difesa	del	territorio.


